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Finanziato dalla Prote-
zione Civile l’acquisto
di un’autobotte per il

comune di Petrosino. Il
nuovo mezzo, un Iveco
Stralis 140 E 21 con una ci-
sterna in acciaio inox da
7.000 litri, è un chiaro
esempio di come “… l’Am-
ministrazione comunale stia
lavorando per migliorare i
servizi e la sicurezza della

cittadinanza e in particolare
i servizi di erogazione
idrica”, si legge nel comu-
nicato. Il finanziamento ot-
tenuto dal Servizio
regionale di protezione ci-
vile – DRPC Sicilia, dimo-
stra l’importanza della
collaborazione tra enti lo-
cali e regionali per affron-
tare sia le necessità
quotidiane che le emergenze

straordinarie. “L’acquisto
dell’autobotte è l’ennesimo
tassello di una gestione dei
servizi idrici comunali su
cui stiamo mettendo il mas-
simo impegno – dichiarano
il sindaco Anastasi e l’as-
sessore Pipitone – L’attiva-
zione di un servizio
comunale dedicato garantirà
un utilizzo efficace del
mezzo, offrendo un sup-

porto essenziale nelle situa-
zioni di bisogno”. L’Ammi-
nistrazione comunale si
impegna quindi ad attivare
un servizio comunale dedi-
cato, i cui dettagli operativi
saranno comunicati prossi-
mamente. Un importante
passo avanti per garantire
sicurezza e supporto
alla cittadinanza.

Nelle scorse
s e t t i m a n e
varie sono

state le segnalazioni
di cani randagi nei
pressi dell’ospedale
“Paolo Borsellino”
di Marsala. In parti-
colare uno di questi è
stato visto rifugiarsi
dentro il nosocomio.
Altri stazionano di
modo che chi accede
in ospedale abbia dei
problemi e venga at-
taccato da questi. In-
somma, i pazienti o
le persone che si re-
cano nella struttura
di Cardilla hanno
manifestato paura in
un contesto, spesso,
di condizioni di sa-
lute molto precarie.
Dopo queste segna-
lazioni il Comune di
Marsala ha preso
provvedimenti ma,
non avendo disponi-
bilità di box in cui

detenere ulteriori
animali in Canile, ha
deciso di trasferire i
cani che stazionano
nei pressi dell’ospe-
dale in un canile con-
venzionato a Butera,
in provincia di Calta-
nissetta, snaturando
il principio tale per
cui gli animali an-
drebbero lasciati nel
loro habitat, dove fa-

cilmente possono
procacciarsi il cibo.
In pratica una diffi-
cile situazione da di-
stricare. Ad
intervenire contro il
provvedimento del
Comune di Marsala,
sono gli animalisti,
in particolare Ran-
dagi del Sud: “Questi
animali innocui, amati
ed accuditi da gran

parte del personale sa-
nitario, regolarmente
microchippati e seguiti
dal punto di vista sani-
tario saranno privati
della loro libertà. Pas-
seranno dal vivere se-
reni, con la possibilità
di rotolarsi nell’erba
e di ricevere coccole
da chiunque si trovi
a passare di là, al vi-
vere reclusi in un

box. Pensate sia ac-
cettabile tutto ciò?
Siamo indignati,
perché questi ani-
mali non hanno
scelto di venire al
mondo, sono frutto
di incuria ed abban-
doni, adesso do-
vranno rinunciare
anche alle cure delle
persone che li hanno
accuditi con amore

fino ad ora. Sono 5
cani adulti, pensate
che sia facile trovare
casa per loro? Gri-
diamo vergogna”.
Ne consegue l’ap-
pello per chi volesse
adottarli: “Rimar-
ranno al canile di
Marsala per 48/72
ore al massimo”, poi
verranno trasferiti.
[ c. m. ]

I randagi dell’ospedale di Marsala
portati via, il caso che divide

DIVERSE LE SEGNALAZIONI DEI PAZIENTI. GLI ANIMALISTI: “VERGOGNA”

Per il Comune di Petrosino arriva un’autobotte
finanziata dalla Protezione Civile
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L’abbandono incontrollato della
spazzatura in centro a Marsala
è un problema che persiste e

uno degli episodi che continuano ad es-
sere segnalati dai cittadini riguarda via
Solferino, traversa tra via Roma e via
Mazzini. Qui, alcuni residenti segna-
lano da tempo l’abitudine incivile di
gettare rifiuti in strada ‘a lancio’, dalla
finestra, non differenziati, causando di-
sagi e degrado in tutta la zona. Nono-
stante le numerose segnalazioni fatte
dai cittadini alle autorità competenti —
dalla Polizia Municipale ad alcuni con-
siglieri comunali - la situazione non è
cambiata. Il comportamento irresponsa-

bile continua, alimentando una spirale
di degrado che sembra non arrestarsi.
Questa pratica errata comporta rischi
per la salute pubblica: invece di rispet-
tare le normative, alcuni cittadini con-
tinuano a ignorare le regole,
peggiorando una situazione che
avrebbe bisogno di interventi rapidi e
risolutivi. Il caso di via Solferino rap-
presenta solo la punta dell'iceberg. Se
Marsala vuole davvero migliorare il
suo decoro urbano, è urgente sensibiliz-
zare i cittadini e, soprattutto, garantire
che le istituzioni intervengano tempe-
stivamente per fermare questi compor-
tamenti irresponsabili.

Dal mese di
agosto, i
residenti

di Viale Whita-
ker, traversa di
via del Fante, a
Marsala, stanno
segnalando un fe-
nomeno che sta
suscitando preoc-
cupazione e fru-
strazione. Una
lunga scia d’acqua, visibile lungo il
tratto di strada, sembra scorrere in-
cessantemente da settimane, senza
che siano stati adottati interventi ri-
solutivi. Secondo i cittadini, si
tratta di una vera e propria “per-
dita”, un continuo spreco di risorse
idriche che attraversa la via, ma
nessuno sembra prendere provve-
dimenti per fermarlo. “È comparsa
una ‘sorgente’, una perdita in so-
stanza, e nessuno provvede”, affer-
mano con disappunto gli abitanti
della zona. “E poi ci si lamenta che
manca l’acqua. È un paradosso”,

aggiungono, met-
tendo in luce la
contraddizione
tra il fenomeno in
atto e le frequenti
difficoltà legate
alla carenza di
acqua, che ormai
da anni affligge
diverse aree della
Sicilia. La causa
di questa perdita

non è ancora chiara. Potrebbe pro-
venire da una tubatura rotta, ma al
momento non ci sono certezze su
quale impianto sia coinvolto. Po-
trebbe trattarsi di una rottura di una
condotta comunale, o magari di
una perdita proveniente da una rete
privata, ma nessuna verifica sem-
bra essere stata fatta in modo tem-
pestivo. Il silenzio da parte
dell’Amministrazione e delle auto-
rità preposte, ha suscitato il mal-
contento tra i residenti con la
speranza che il disservizio si possa
risolvere.

Marsala, una lunga perdita
in viale Whitaker da mesi

IN CENTRO E PERIFERIA NON È L’UNICO CASO DI CONDOTTE CARENTI

E’inverno. Ma non è una
scusa non ripulire il Parco
giochi del Lungomare di

Marsala, in zona Salato, dalle er-
bacce che invadono altalene, casette,
dondoli, ecc. Anche perchè il freddo
siciliano permette nelle giornate so-
leggiate passeggiate lunghe che con-
sentano ai genitori di far godere di
momenti di svago i proprio bambini.
Ma chi si avventura tra i sentieri del

Parco nota rifiuti gettati in maniera
sconsiderata qua e la da persone in-
civili e siepi non curate, alberi con
rami che arrivano per terra ed erba
molto alta in cui si annidano, oltre a
bottiglie di birra, i bisogni dei cani.
Non un posto, insomma, molto agi-
bile e che a lungo andare potrebbe
diventare pericoloso. Il Comune do-
vrebbe intervenire con una radicale
pulizia e scerbatura.

“Il Parco giochi del Lungomare
di Marsala è indecoroso”

ARRIVANO
LE FOTO

SCATTATE DAI
CITTADINI CHE
PASSEGGIANO
USUFRUENDO

DELL’AREA

L’incresciosa vicenda dell’abbandono di rifiuti in via Solferino...



Marsala C’è
PAG. 4VENERDÌ 10 GENNAIO 2025

Sulla ormai pluridecennale vicenda del porto di Marsala in-
terviene il movimento “Coraggio e Passione”. L'organiz-
zazione civica che fa capo all'ex sindaca lilybetana Giulia

Adamo, ha da sempre sensibilizzato la città sui temi del porto.
Nello scorso novembre 2024 ha tenuto una partecipatissima as-
semblea per fare il punto sulla situazione che dovrebbe portare
all'inizio dei lavori portuali di cui ormai la struttura non può fare
a meno. “Mi sorprende il silenzio non solo dei cittadini – af-
ferma Giulia Adamo – ma soprattutto di chi li rappresenta nelle
istituzioni. A volte ho l'impressione che del futuro del porto di
Marsala non interessi che a pochi soggetti”. Il movimento Co-
raggio e Passione, tramite la loro leader rilancia la proposta già
formulata in passato e che non comprende perché non stia se-
guendo l'iter prefissato: “Dopo il ribasso d'asta di oltre 380 mila
euro si era stabilito di utilizzare questi fondi per iniziare il dra-
gaggio dei fondali portuali. Avevamo anche proposto che, dopo
l'approvazione della finanziaria regionale, ci fosse un'iniziativa

che tendesse ad addizionare alle somme già disponibili prove-
nienti dal il ribasso, un'ulteriore cifra per avviare e completare
i lavori di dragaggio”. Da allora, affermano quelli di Coraggio
e Passione”, sulla vicenda è calato un silenzio assoluto. “Ho per-
sonalmente contattato il sindaco Massimo Grillo e il presidente
del Consiglio comunale Enzo Sturiano, oltre che diversi consi-
glieri di Palazzo VII Aprile – ha proseguito Giulia Adamo – si
sono detti disponibili a perorare a livello regionale la nostra pro-
posta. Ma sembra che non ci sia stato alcun seguito e la situa-
zione è ancora in fase di stallo. Mi rivolgo ai deputati regionali
di questa provincia e in modo particolare all'onorevole marsa-
lese Stefano Pellegrino: Marsala non può più aspettare lungag-
gini burocratiche. Intervengano nelle sedi istituzionali per fare
iniziare i lavori. Per quanto ci compete abbiamo anche interpel-
lato l'assessore regionale al ramo il quale si è detto disponibile
a sostenere l'iniziativa. Ora occorre l'impegno e l'intervento
delle istituzioni locali”.  [ g. d. b. ]

NECROLOGIO

Grati per il tempo passato insieme
Iolanda, Valeria e Giuseppe

ti ricordano con infinito amore

"Quelli che ci hanno lasciato
non sono assenti, sono invisibili,

tengono i loro occhi pieni di gloria fissi
nei nostri pieni di lacrime.

Coloro che amiamo e che abbiamo
perduto non sono più dove erano

ma sono dovunque noi siamo"
S. Agostino

Dott. Vito Sciacca Parrinello

IN OCCASIONE DEL PRIMO ANNIVERSARIO

Giulia Adamo:  “Per il porto di Marsala occorre
l'impegno urgente delle istituzioni locali”

Sull’infrastruttura lilibetana ennesimo intervento del movimento “Coraggio e Passione”

71 anni interrotti accanto
ai propri pazienti. Adesso
è ora di salutarli come
meritano. Il dottore Ugo
Forti, otorinolaringoiatra
marsalese, dopo una lunga
ed onorata professione an-
nuncia il suo ritiro a 94
anni e mezzo, tramite
un’emozionante lettera in
cui il decano dei medici
lilybetani racconta il mo-
tivo della sua decisione
sofferta ma ponderata.
"Una decisione che è stata
presa per farlo sapere ai
miei pazienti che merita-
vano un commiato",
spiega il dottor Forti. Nato
nel 1930, è stato molto più
di un medico: il suo stu-
dio, situato in Via Cura-
tolo, è stato per decenni e
decenni meta di tantissimi
pazienti che si recavano
per le cure già dalle 6 del
mattino. Ugo Forti si è
guadagnato una stima che
va ben oltre i confini della
sua città. "Ho visto pas-
sare intere generazioni di
pazienti. Ho trattato i bi-

snonni fino i pronipoti.
Conto circa 500mila per-
sone sedute nella mia
sedia, provenienti da tutta
la provincia, ma anche
dalla Sicilia e oltre", ag-
giunge con una punta di
orgoglio. La sua dedi-
zione al lavoro era totale:
"Nel corso degli anni, le
mie giornate iniziavano
alle 5 del mattino. La me-
dicina per me è stata una
missione". E nonostante la
sua decisione di ritirarsi,
la passione per la sua pro-
fessione non sembra es-
sersi mai affievolita. "Mi
manca molto non recarmi
nel mio studio alle 5 del
mattino - confessa -. Ma
sono sereno, è il momento
giusto per fermarmi”. A
lungo Forti ha esercitato
con una capacità diagno-
stica fuori dal comune, un
"fiuto" che gli ha per-

messo di individuare ma-
lattie rare e di risolvere
casi complessi. "Ho dia-
gnosticato una rara forma
di autosclerosi precoce a
un giovane paziente alla
prima visita. Altri medici
hanno riconosciuto la mia
intuizione”, lo stesso in-
tuito riconosciuto anche
dai direttori di cliniche e
università italiane, in cui
mandava per cure e opera-

zioni complesse i suoi pa-
zienti. Uno degli aspetti
che più colpisce nel rac-
contare la sua carriera è la
generosità che ha sempre
mostrato. "Papà non ha
mai mandato via nessuno
per motivi economici",
dice con affetto il figlio
Claudio Forti, anche lui
medico e con un legame
speciale con il mondo
della lirica, grazie alla sua

carriera nella drammatur-
gia: ”Anzi, lui aiutava
sempre chi non poteva
permettersi una visita,
spesso facendole gratuite.
Gli ho sempre invidiato
questa sua capacità di
avere fiducia nel genere
umano", afferma il figlio.
Il motivo che ha spinto il
dottor Forti a prendere la
difficile decisione di riti-
rarsi è un problema di sa-
lute che da alcuni mesi gli
ha impedito di continuare
a esercitare. "Una maculo-
patia retinica non mi per-
mette più di continuare -
spiega -. Fino alla fine di
agosto tutto andava bene,
ma poi un improvviso ab-
bassamento della vista ha
reso necessario il mio fer-
marmi. Lo vedo come un
segnale dall’alto, che mi
dice che è il momento giu-
sto per farlo. Nonostante

le difficoltà, l’otorinola-
ringoiatra affronta la sua
condizione con la stessa
lucidità che lo ha accom-
pagnato in tutti questi
anni di carriera: “La ma-
culopatia non va avanti,
vedo delle macchie, ma
sto seguendo una cura. La
mano è ferma, ma la
mente è lucida", aggiunge
quasi a voler rassicurare
tutti coloro che lo hanno
sempre considerato un
punto di riferimento di
competenza e saggezza. A
94 anni e mezzo, il dottor
Forti lascia un’eredità di
dedizione, passione e
umanità: “La soddisfa-
zione più grande per me è
di non essere mai stato ab-
bandonato dai miei pa-
zienti - dice -. Mi fa
piacere che i pazienti mi
chiamano ancora per dei
consulti e che gli amici,
alcuni colleghi, mi ven-
gano a prendere per con-
dividere un momento
insieme. Mi sento voluto
bene”. [ claudia marchetti ]

Il dottor Ugo Forti dopo 71 anni di attività  
saluta i suoi pazienti: “Sento il vostro affetto”
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D
omenica 12 gen-
naio alle ore 18 sul
palco del teatro Im-

pero “Archi e Frecce
tour”, il nuovo concerto di
Francesco Baccini che a
Marsala presenta le più
belle canzoni della sua di-
scografia in una veste acu-
stica completamente
nuova: la sua voce sarà in-
fatti accompagnata dal suo
pianoforte, dal quartetto
d’archi femminile Alter
Echo String Quartet, dalle
percussioni di Maurizio Di
Tollo e dalla chitarra di Mi-
chele Cusato, che ha cu-
rato anche gli
arrangiamenti del disco. Lo
fa grazie alla rassegna tea-

trale “Lo Stagnone: scene
di uno spettacolo” organiz-
zata dalla Compagnia Si-
pario diretta da Vito
Scarpitta. Si tratta del se-
condo appuntamento della
“XVII Rassegna Lo Sta-
gnone scene di uno spetta-
colo” realizzata dalla
Compagnia teatrale “Sipa-
rio” diretta da Vito Scarpitta.
“Le donne di Modena”,
“Sotto questo sole”, “Ho vo-
glia d’innamorarmi”, “Senza
tu”, “Fotomodelle”, “Figlio
unico”, “Qua qua quando”,
“Ragazza da marito” e tanti
altri, sono i brani più famosi
del cantautore genovese,
che ha all’attivo tantissime
collaborazioni - tra cui con

Fabrizio De Andrè e Sergio
Caputo - e 15 album in stu-
dio, da “Cartoons” del 1989
a l’iconico “Nomi e co-
gnomi” passando da “Il Pia-
noforte non è il mio forte” a
“Baccini canta Tenco”,
qust’ultimo vincitore del
Premio Lunezia e della
Targa Tenco. Con il quar-
tetto d’archi Alter Echo, le
percussioni e la chitarra
oltre che agli immancabili
tasti “ebony and ivory” di
Baccini, sarà un concerto
per rivivere la lunga carriera
del dissacrante cantautore
in una luce completamente
rinnovata. Biglietti su Live-
ticket.it e presso l’agenzia
diviaggi di via dei Mille. 

Archi e Frecce,
le note scoccate da
Baccini all’Impero

PUBBLIREDAZIONALE
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La miniserie Leopardi
– Il poeta dell’infi-
nito, andata in onda il

7 e l'8 gennaio su Rai Uno,
ha conquistato il pubblico
con una narrazione fresca e
vibrante, capace di resti-
tuire il fascino e la dramma-
ticità del giovane Giacomo
Leopardi, uno dei più
grandi poeti della lettera-
tura italiana. Diretta da Ser-
gio Rubini, la serie si
distingue per una fotografia
vivida e un'impronta tea-
trale che arricchisce la fi-
gura del poeta, senza mai
appesantire la trama, ma
anzi, dando nuova luce alla
sua complessità. La prima
puntata ha ottenuto il
24.1% di share con 4,11 mi-
lioni di spettatori. Al centro
di questa storia c'è il gio-

vane attore Leonardo Mal-
tese, che interpreta Gia-
como Leopardi. Nato a
Ravenna da padre marsa-
lese e madre inglese, Mal-
tese è già un volto noto nel
panorama cinematografico
italiano, avendo lavorato
con registi di grande calibro
come Andò, Bellocchio e
Amelio. La sua interpreta-

zione di Leopardi è il cuore
pulsante della serie: un gio-
vane uomo dalla mimica
mai esagerata, ma sempre
piena di intensità, che rie-
sce a rendere tangibile la
battaglia interiore del poeta,
il suo sguardo rivolto verso
l'infinito e la sua solitudine
esistenziale. Rubini, con la
sua regia sensibile e raffi-

nata, riesce a conferire alla
serie un'atmosfera di teatro
vivido e concreto, molto
lontano dalla freddezza che
talvolta accompagna le pro-
duzioni storiche. La teatra-
lità non è mai fine a se
stessa, ma diventa un lin-
guaggio attraverso il quale
i personaggi e la loro emo-
tività emergono con po-
tenza. La miniserie non si
limita a raccontare gli
eventi più noti della vita di
Leopardi, ma si immerge
nella sua crescita come in-
dividuo e come poeta, dalla
sua infanzia tormentata
nella casa paterna di Reca-
nati fino alla sua tragica
morte a soli 39 anni. L’evo-

luzione del personaggio di
Leopardi viene scandita
dalla performance di Mal-
tese, che, episodio dopo
episodio, mostra la trasfor-
mazione del giovane genio.
Un’intensità interiore, la
brama di sapere, la solitu-
dine che accompagna la ri-
cerca incessante di verità e
il complesso rapporto con
la figura femminile, rappre-
senta un altro nodo fonda-
mentale dell’esistenza
leopardiana. L'amore e la
passione, sebbene mai con-
cretizzati, sono sentimenti
che percorrono tutta la vita
del poeta, simboli di un de-
siderio sempre inappagato,
ma presente come una forza

che plasma la sua poetica. Il
cast, che affianca Leonardo
Maltese, è formato da attori
di grande esperienza come
Alessandro Preziosi, Cri-
stiano Caccamo, Alessio
Boni, Giusy Buscemi e Va-
lentina Cervi. Ognuno di
loro porta un pezzo della
cultura dell'epoca, incar-
nando i personaggi che, in
un modo o nell'altro, intera-
giscono con Leopardi e ne
influenzano il destino. Il
punto di forza di “Leopardi
– Il poeta dell’infinito” è la
sua capacità di non essere
un semplice resoconto bio-
grafico, restituire al poeta la
dignità e l’importanza che
merita. [ claudia marchetti ]

A DICEMBRE UNO SPETTACOLO DEI CLUB SERVICE
CHE SERVA DA STIMOLO ALLA COMUNITÀ TUTTA

GIA’ VOLTO NOTO DEL CINEMA D’AUTORE,
L’ATTORE MARSALESE IN UN’INTENSA INTERPRETAZIONE 

“Amore e fede”, Magnato incontra
Padre Ponte al Teatro Sollima

Il 12 dicembre scorso, il
Teatro “Eliodoro Sol-
lima” di Marsala ha

ospitato un evento che
merita di essere ricordato
non solo per la qualità cul-
turale, ma anche per la
straordinaria importanza
dei protagonisti: Giorgio
Magnato e Padre Giu-
seppe Ponte. Questi due
nomi, così profondamente
legati al mondo della cul-
tura e della fede, hanno of-
ferto uno spettacolo che
non solo ha celebrato la
loro arte e il loro impegno,
ma ha anche aperto una ri-
flessione più ampia sul va-
lore della cultura e della
solidarietà, necessitando
di una maggiore atten-
zione da parte delle istitu-
zioni e dei cittadini. Il
recital di Giorgio Ma-
gnato, “Amore, questo
sconosciuto”, ha rappre-
sentato una vera e propria
esperienza sensoriale. Con
la sua indiscutibile mae-
stria, Magnato ha accom-
pagnato il pubblico in un

viaggio profondo attra-
verso l'amore, un tema che
spesso appare distante e
poco compreso nella so-
cietà contemporanea. Le
sue performance, caratte-
rizzate da una forte com-
ponente emozionale,
hanno suscitato riflessioni
importanti, partendo dalle
parole di Quasimodo, pas-
sando per la solitudine esi-
stenziale e l'amore per gli
animali, fino a giungere
alla poesia di Giovanni
Papini, in cui la lotta tra la
speranza e la disperazione
emerge con straordinaria
intensità. L'intervento di
Magnato si è arricchito
della celebrazione dei 60
anni di sacerdozio di
Padre Giuseppe Ponte, fi-
gura imprescindibile della

Chiesa Madre di Marsala.
La presenza del Vescovo
Angelo Giurdanella ha ul-
teriormente elevato il si-
gnificato di una serata che
si è fatta ponte tra cultura,
spiritualità e solidarietà,
con il ricavato dell'evento
devoluto alla missione di
Padre Mario Pellegrino
nel Sud Sudan. In que-
st'ottica, sarebbe auspica-
bile che
l'Amministrazione comu-
nale e i cittadini di Mar-
sala riconoscessero il
valore di eventi come que-
sto come occasione per
rinnovare l'impegno verso
la cultura affinchè non ri-
mangano circoscritte a
pochi ma siano faro stimo-
lante per tutta la comunità.
[ c. m. ]

Si è svolta nei giorni scorsi con grande
entusiasmo e partecipazione, la tradi-
zionale riunione di fine anno dell’Inter

Club di Petrosino, che ha visto l’affetto e la
passione dei nerazzurri unirsi sotto il segno
dell’Inter, simbolo di famiglia e solidarietà.
L’evento, che ha ospitato la Sicilia Neraz-
zurra, ha rappresentato una giornata speciale
per tutti i presenti, tra tifosi, dirigenti e leg-
gende del club. L’Inter è più di una squadra:
è una famiglia. Questo è stato il tema centrale
della giornata, come sottolineato da molti dei
protagonisti dell’evento. “Una famiglia signi-
fica sostenersi l’uno con l’altro”, hanno di-
chiarato i soci. E, proprio come una famiglia,
l’atmosfera che ha permeato il raduno è stata
di unione, amicizia e passione condivisa per

i colori nerazzurri. Alla riunione hanno par-
tecipato circa 250 tifosi. Tra gli ospiti d’ec-
cezione, il Coordinatore Nazionale dell’Inter
Club, Valerio Bressani, che ha sottolineato
l’importanza di mantenere viva la comunità
nerazzurra a livello nazionale, e due volti
noti della storia recente dell’Inter Nicola
Berti e Andrea Ranocchia, oltre al Presidente
Giuseppe Marotta. Le leggende della squadra
hanno condiviso con i presenti aneddoti e ri-
cordi di momenti indimenticabili vissuti con
la maglia dell’Inter. Un’ulteriore sorpresa è
stata la presenza del giornalista Gianluca
Rossi che da anni racconta le gesta dell’Inter
attraverso le sue rubriche televisive e radio-
foniche, soprattutto su Tele Lombardia e Cal-
cio 24.

L’Inter Club di Petrosino ha
ospitato la Sicilia Nerazzurra

Leonardo Maltese è "Leopardi – Il poeta dell’infinito” su Rai Uno

UN MOMENTO DI CONDIVISIONE E DI PASSIONE CON BERTI, MAROTTA E RANOCCHIA
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La Germaine Lecocq Tennis Tavolo Mar-
sala vince, per il secondo anno consecu-
tivo, la prestigiosa Coppa Italia

Regionale grazie ad un percorso netto di affer-
mazioni tecnico-sportive di ottimo livello con-
segnando così al movimento pongistico
regionale la certezza di una società leader nel
Tennis Tavolo con giuste ambizioni di carattere
nazionale. La società lilibetana si è imposta con
due vittorie nel torneo preliminare del giorno
8 dicembre 2024 battendo nella prima sfida,
schierando Nicchi, Salerno e Bellissimo, il TT
Trapani e, nella seconda schierando Pizzo, Sa-
lerno e Bellissimo, il TT Mediterraneo grazie
a due 3-0 che proietteranno i lilibetani alla fase
finale del torneo. La finale, giocata il giorno
dell’Epifania a Piedimonte Etneo CT, ha visto
la Germaine Lecocq targata Selmar schierare
una squadra composta da Claudio Amato, Fa-
brizio Salerno, Pietro Pizzo e Federico Bellis-
simo, affrontare e battere nella prima sfida il
TT Caltanissetta Rossa per 3-2. Tra i lilibetani,
sarà proprio il giovane Federico Bellissimo a
conquistare due fondamentali punti giocando
un Tennis Tavolo davvero veloce e produttivo.

Nella seconda partita, l’avversario di turno sarà
l’Eugenio Costa B. E sarà battaglia anche que-
sta volta, con la Germaine Lecocq che dovrà
sudare le proverbiali sette camicie per aver ra-

gione dell’ostico avversario. Un altro 3-2 che
lancia la squadra alle semifinali. Ad affrontare
i lilibetani ci sarà il Circolo Etneo padrone di
casa che però subirà un duro 3-0 da parte della
Germaine Lecocq sempre più cosciente di
poter riportare la Coppa a Marsala. La finale,
contro l’Asd Modica sarà l’affermazione del
gruppo, un 3-0 che proprio Federico Bellissimo
chiuderà dopo un match condotto in lungo ed
in largo, con i compagni che attendevano l’ul-
timo punto per festeggiare la meritata conquista
della Coppa Italia Regionale. Ad accompa-
gnare il gruppo capitan Francesco Fosa e
Coach Alessandro Amato. A questa splendida
vittoria va unita l’ottima affermazione del ven-
tunenne Alessandro Guttuso che vince, da testa
di serie n°1, il 3° Torneo Regionale a Ranking
di Belpasso CT. L’atleta della Germaine Le-
cocq ha battuto, nel girone Grimaldi (l’Incon-
tro) e Scavino (Astra), nei quarti Giardina
(Barcellona P.G.) ed in semifinale Alessi (Città
di Siracusa. In finale si troverà di fronte nuo-
vamente Scavino che venderà cara la pelle fino
al quinto set con Guttuso che se lo aggiudicherà
per 11-5.

La marsalese Lecocq di Tennistavolo
vince la Coppa Italia Regionale

I
l Kiwanis Club di Marsala, inattivo dal 2019,
si è ricostituito grazie alla tenacia e all’en-
tusiasmo del neo presidente Francesco

Gerardi, alla preziosa collaborazione del Kiar,
Santo Minafò e del Lgt dr. Giuseppe Alletto, a.
‘23/’24 Div. 7 e del Direttivo Nazionale e Re-
gionale. Lo scorso novembre, durante una se-
rata conviviale, il Kiar, Santo Minafò, dopo i
saluti, ha invitato i presenti ad osservare un
minuto di silenzio, per commemorare la re-
cente dipartita dello stimatissimo, Michele
Gentile Lgt. del Gov. Div. 7 , sostituito da An-
gelo Giordano, eletto nella serata. La cerimo-
nia della Consegna della Charter ha avuto
luogo presso la Villa Favorita di Marsala alla
presenza del Governatore Nazionale Stefano
Farese, del Past Gov. Nazionale Francesco
Garaffa, della Segretaria Nazionale Nicoletta
Funghi e delle rappresentanze dei K.Club

della Divisione 7. Presenti alla cerimonia
anche le rappresentanze istituzionali: Enzo
Sturiano, presidente del Consiglio comunale
di Marsala ed il Consigliere Gaspare Di Giro-
lamo. Tra i Club services marsalesi ospiti:
Diego Maggio, presidente del Lions, Aldo Ga-
lileo, presidente del Rotary International e Ro-
sanna Gerardi, presidente della FIDAPA.
Significativa per la rinascita del Club di Mar-
sala è stata anche la collaborazione del neo-
direttivo formato dal Presidente Eletto, Andrea
Marino, dalla Vicepresidente dr. Ilaria Laudi-
cina, dalla Cerimoniera Martina Gerardi, dalla
Segretaria prof.ssa Flavia Palumbo, dal Teso-
riere Maurizio Culicchia e dai consiglieri: Ni-
colò Cascio, Antonella Meccanico, dr.
Domenico Cammareri, dott.ssa Denise Cata-
lano, Gemma Zizzo e dalle socie entranti,
dott.ssa Loredana Lo Cacciato e Rosy Sam-

martano. Sono stati distribuiti per l’occasione
i distintivi ed i gagliardetti ai suddetti soci. Gli
illustri relatori, Gov. Stefano Farese e Past
Gov. Francesco Garaffa, hanno evidenziato le
nobili finalità del Kiwanis club, mirate a tutelare
i deboli, in particolare i bambini disagiati per
una crescita migliore. Le presenze istituzionali
si sono complimentate per la realizzazione del
Club e delle collaborative attività future. Il Pre-
sidente Francesco Gerardi ha ricevuto dal
Gov. Nazionale con grande onore ed emo-
zione la Charter, tra gli applausi dei presenti,
per un importante momento che segna l’avvio
della ripresa dell’ attività del Kiwanis Club di
Marsala. Il neo Presidente nel suo discorso ha
informato sulla programmazione annuale
2024/2025, che prevede la realizzazione di di-
versi progetti, tra i quali quello proposto dalla
vicepresidente dr. Ilaria Laudicina sul tema
nazionale dell’anno: “Anoressia e Bulimia”,
che sarà sviluppato dalla stessa con la colla-
borazione del nuovo KC nelle scuole marsa-
lesi e sulle proposte progettuali di altri soci,
come la realizzazione di un laboratorio di ce-
ramiche per bambini diversamente abili, la be-
neficenza ai bambini del Sud Sudan di cui si
occupa il missionario don Mario Pellegrino, il
gemellaggio con la chiesa di Tunisi per i bam-
bini disagiati, grazie a padre Francesco Fio-
rino ed altri progetti , che saranno attenzionati
nel corso dell’anno. La serata si è conclusa fe-
licemente con una cena conviviale all’insegna
dell’armonia e dell’amicizia Kiwaniana.

Angela Flavia Palumbo

LETTERE

Si ricostituisce il Kiwanis Club
di Marsala, inattivo dal 2019

PER LA SOCIETÀ MARSALESE
È IL SECONDO TITOLO CONSECUTIVO.

GUTTUSO È CAMPIONE SICILIANO
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